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CRITERI DI PRECEDENZA PER L’ACCOGLIMENTO 
DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE E DI AMMISSIONE 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  
VISTI  

- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “revisione dell’assetto ordinamentale e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art.64, comma 4, del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale 
ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133;  

- la Circolare Miur emanata ogni anno prima dell’avvio delle procedure di iscrizione;  
- il DPR 275/99;  

PRESO ATTO delle competenze del Consiglio di Istituto di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 297/94;  

CONSIDERATO che in caso di domande di iscrizione in eccedenza rispetto alla disponibilità dei  posti 
in ogni plesso dell’istituzione scolastica è necessario procedere preventivamente alla  definizione dei 
criteri di precedenza per l’ammissione alle scuole dell’istituto;  

DATO ATTO   
- che i genitori al momento dell’iscrizione possono esprimere le loro preferenze in ordine di 

priorità rispetto a tre diversi modelli orari: uno ordinario di 40 ore settimanali, uno ridotto 
solo antimeridiano di 25 ore settimanali, ed un terzo prolungato di 50 ore settimanali, 
condizionati alla disponibilità di organico;  

- che le diverse preferenze espresse dalle famiglie non incidono sul numero complessivo delle 
prime classi da istituire in ciascun punto di erogazione del servizio scolastico;  

VISTE le circolari ministeriali relative alle iscrizioni secondo le quali le domande di iscrizione possono 
essere accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nella singola istituzione 
scolastica, limite definito sulla base delle risorse di organico e dei piani di utilizzo degli edifici 
scolastici predisposti dagli Enti locali competenti (numero delle aule disponibili).  

TUTTO CIÒ PREMESSO DELIBERA QUANTO SEGUE  

La scuola deve procedere preliminarmente alla definizione dei criteri di precedenza nella 
ammissione, mediante apposita delibera del Consiglio di Istituto, da rendere pubblica prima 
dell’acquisizione delle iscrizioni, con affissione all’albo, con avviso di pubblicazione sul sito web 
dell’istituzione scolastica e in apposita sezione del modulo di iscrizione opportunamente 
personalizzato dalla scuola.  
Le iscrizioni sono condizionate dal numero dei posti disponibili in applicazione della normativa 
vigente, tenendo conto che almeno un posto viene riservato per eventuali inserimenti in corso 
d’anno di alunni diversamente abili o di alunni stranieri.  
L’inserimento in un plesso vincola alla frequenza in quel plesso per i tre anni della scuola 
dell’infanzia: non vengono accolte richieste di spostamento da un plesso all’altro anche se 
presentate per l’anno scolastico successivo. Non è consentito, difatti, il trasferimento tra plessi e 
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sezioni durante l’intero anno scolastico. Potranno essere concesse deroghe su decisione del Dirigente 
scolastico in casi eccezionali, debitamente motivati per iscritto e documentati. Allo scadere di 30 gg. 
di assenza continuativa non giustificata il bambino viene depennato d’ufficio ed il posto reso 
disponibile al primo avente diritto della lista d’attesa.  

Se il numero dei posti disponibili è inferiore alle richieste, viene compilata una graduatoria, unica 
per i due plessi dell’Istituto Comprensivo, in base ai punteggi attribuiti dalla seguente tabella:  

 PUNTI 

____  L’alunno/a residente all’interno dell’abitato del Comune di Acate e   
diversamente abile con certificazione ASL (si allega documentazione).  100 

____ 
L’alunno residente all’interno dell’abitato del Comune di Acate è fratello/sorella di 
alunno/a diversamente abile frequentante la Scuola dell’Infanzia/Primaria/Sec. I 
grado nell’I.C. Puglisi 

50 

____  L’alunno residente all’interno dell’abitato del Comune di Acate ed è convivente 
con genitore diversamente abile.  20 

____  L’alunno/a che compie tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento ed 
è residente all’interno dell’abitato del Comune di Acate.  32 

____  L’alunno/a che compie tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello 
di riferimento ed è residente all’interno dell’abitato del Comune di Acate.  16 

____  È stato chiesto il plesso in coerenza con la residenza (verifica da stradario comunale).  6 

____  L’alunno/a ha fratelli/sorelle che frequenteranno nell’a.s. di riferimento la stessa scuola 
dell’infanzia richiesta (cognome e nome) ………………………………………………………..………..  6 

 
____ 

L’alunno/a ha fratelli/sorelle che frequenteranno nell’a.s. di riferimento la scuola 
primaria dello stesso edificio o dell’edificio contiguo (cognome e nome) 
………………………………………………………..………..  

3 

____  Alunno residente ad Acate con nucleo familiare con un solo genitore.  6 

____  Alunno residente ad Acate: Disoccupazione/occupazione del solo genitore iscritto 
nel nucleo familiare.  2 

____  Alunno residente ad Acate: Disoccupazione di entrambi i genitori iscritti nel nucleo 
familiare.  2 

____  Alunno residente ad Acate: Lavoro di entrambi i genitori iscritti nel nucleo familiare 
(contratto a Tempo Indeterminato/Determinato/part-time).  6 

____  Alunno residente ad Acate: Lavoro di uno solo dei genitori iscritti nel nucleo familiare 
(contratto a Tempo Indeterminato/Determinato/part-time).  4 

____  Nel nucleo familiare, oltre all’alunno/a è presente 1 fratello/sorella sotto i 12 anni.  0.5 

____  Nel nucleo familiare, oltre all’alunno/a sono presenti 2 fratelli/sorelle sotto i 12 anni.  1.0 

____  Nel nucleo familiare, oltre all’alunno/a sono presenti 3 fratelli/sorelle sotto i 12 anni.  1.5 

____ 

Per i residenti fuori dall’abitato del Comune: almeno un genitore dell’alunno/a svolge 
attività lavorativa all’interno dell’abitato del Comune (contratto a Tempo 
Determinato/Tempo Indeterminato/Tempo part-time nel corso dei sei mesi 
antecedenti la presentazione della domanda). 

1.5 

 TOTALE PUNTEGGIO  

 
Entro 8 giorni lavorativi dal termine della data stabilita per l’iscrizione alla scuola dell’Infanzia la 
segreteria rende pubblico l’elenco provvisorio degli ammessi a mezzo affissione all’Albo della scuola.  
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Avverso il precitato elenco è ammesso motivato e documentato reclamo scritto da presentare 
direttamente alla segreteria della scuola non oltre dieci giorni lavorativi a decorrere dalla data di 
pubblicazione della graduatoria provvisoria.  

Entro 15 giorni lavorativi dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria la segreteria rende 
pubblico l’elenco definitivo degli ammessi alla scuola dell’infanzia a mezzo affissione all’Albo della 
scuola.  

In base alla graduatoria definitiva, gli alunni verranno distribuiti nei diversi gruppi classe e assegnati 
alle varie sezioni tramite sorteggio che avverrà prima dell’inizio delle attività didattiche. 

Coloro che in base al punteggio non sono stati accolti vengono suddivisi in fasce.   

Le variazioni delle situazioni familiari, avvenute dopo il termine delle iscrizioni e prima del sorteggio, 
determinano la correzione del punteggio assegnato con conseguente ricollocazione a pettine 
all’interno DELLA STESSA FASCIA di appartenenza.  

Ogni fascia viene utilizzata DOPO l’esaurimento della precedente.   

FASCIA 1: bambini che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di 
riferimento iscritti entro i termini di scadenza.  

FASCIA 2: bambini che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di 
riferimento iscritti oltre i termini di scadenza.   

FASCIA 3: bambini anticipatari che compiono i tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno successivo 
a quello di riferimento iscritti entro i termini di scadenza.   

Non si accettano domande di bambini anticipatari presentate oltre il termine di chiusura delle 
iscrizioni.  

L’Istituto, esaurite le liste di attesa di fascia 1, 2 e 3, riserva comunque, in caso di rinunce di alunni 
accolti, un numero di 5 posti ai trasferimenti da altre scuole dei bambini aventi diritto in base all’età 
che, di norma, avvengono tra il periodo di scadenza delle iscrizioni e l’intero anno scolastico di 
riferimento.  
Gli alunni diversamente abili, residenti nel Comune di Acate iscritti in ritardo o a seguito di 
trasferimento da altre scuole e che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico 
di riferimento hanno priorità assoluta in lista di attesa e vengono inseriti in FASCIA 1 qualora sia già 
stato utilizzato il posto previsto per la riserva.  
Per gli alunni della prima e seconda fascia l’inserimento dei bambini fra gli ammessi alla scuola 
dell’infanzia avviene man mano che si liberano dei posti facendo riferimento alla situazione del 
momento.   
Per gli alunni della terza l’inserimento avviene solo dopo l’esaurimento delle fasce 1 e 2 e comunque 
trascorsi 31 giorni dall’avvio delle lezioni (termine da osservare prima di procedere al ritiro d’ufficio 
degli alunni che hanno accumulato 30 giorni consecutivi di assenza non giustificati) in base alla data 
di presentazione della domanda di iscrizione.   
Qualora al termine della fase delle iscrizioni la situazione sia tale da rendere necessario lo 
spostamento di domande di iscrizione da un plesso ad un altro (causa insufficienza di posti) si  tiene 
conto della graduatoria e delle preferenze espresse dalle famiglie in merito alla scelta del  primo e 
secondo plesso. A parità di punteggio viene favorito l'alunno che ha fratelli/sorelle frequentanti la 
stessa scuola dell’infanzia richiesta e, in subordine, l’alunno con fratelli/sorelle frequentanti scuola 
primaria nello stesso edificio o edificio contiguo alla scuola dell’infanzia richiesta, e, a seguire, 
l’alunno nato prima.   
Gli alunni in esubero su un plesso vengono spostati nel secondo plesso (da loro stessi indicato come 
seconda preferenza) in base al punteggio della graduatoria.   
Il rifiuto, da parte degli interessati, a spostarsi in altro plesso comporta il loro depennamento 
dall’elenco degli ammessi alla scuola dell’infanzia e l’inserimento in coda alla lista d’attesa.   
Il persistere del rifiuto alle proposte di inserimento nella scuola dell’infanzia non può protrarsi oltre 
il 15 novembre pena il depennamento della domanda dalla lista d’attesa.  


